


1-RIFERIMENTI NORMATIVI

La norma UNI 11248 – illuminazione stradale e selezione delle categorie illuminotecniche 
Norma europea EN 13201 si introduce la classificazione anche per la restante parte del territorio, perme�endo una
migliore e più graduale ges�one della luce che porta ad una altre�anto migliore fruizione degli spazi e ad un corre�o
uso dei flussi luminosi.
-Regolamento edilizio comune Sassari
-L.R 29 Maggio 2007 riguardan� l’illuminazione pubblica
Nella scelta e nell’installazione dei vari componen� ele�rici devono essere rispe�ate le seguen� norme tecniche CEI: 
Legge 186/68 Disposizioni concernen� la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impian�
ele�rici ed ele�ronici.
D.Lgs. 22/01/08 n. 37  Regolamento concernente l'a�uazione dell'art. 11 – quaterdecies,  comma 13, le�era a) della
legge n° 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di a2vità di installazione degli impian�
all'interno degli edifici. 
CEI 64-8  Impian� ele�rici  u�lizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in
corrente con�nua. 
CEI 64-50 Guida per l'integrazione nell'edificio degli impian� ele�rici u�lizzatori, ausiliari e telefonici. 
CEI 17- 13/1 ( quadri BT).  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 
CEI0-10 Guida alla manutenzione degli impian� ele�rici
CEI 81-10/1 Protezione contro i Fulmini. Principi Generali
CEI 81-10/2 Protezione contro i Fulmini. Valutazione del rischio
CEI 81-10/3 Protezione contro i Fulmini. Parte 3 danno materiale alle stru�ure e pericolo per le persone 
CEI 81-10/4 Protezione contro i fulmini , impian� ele�rici ed ele�ronici interni alle stru�ure.
CEI-UNEL 35026 Cavi ele�rici isola� con materiale elastomerico o termoplas�co per tensioni nominali di 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente con�nua. Portate di corrente in regime permanente per posa interrata.
CEI-UNEL 35023 Cavi per energia isola� in gomma o con materiale termoplas�co aven� grado di isolamento non 
superiore a 4. Cadute di tensione.
CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impian� ele�rici.

  

 



2- PROGETTO ILLUMINOTECNICO
Scelta della categoria illuminotecnica di riferimento
Risulta  fondamentale,  sia  ai  fini della  proge�azione illuminotecnica, definire i  parametri  di  proge�o e quindi  poter
effe�uare la scelta della corre�a Categoria illuminotecnica di riferimento:

Parametri illuminotecnici di proge!o 
Le verifiche riguardan� le rispondenze dei parametri illuminotecnici saranno eseguite secondo i seguen� parametri

Applicazione
Classe
EN

13201
Parametro
di proge!o

Grandezza
illuminotecnic
a di proge!o

Grandezza
illuminotecnica
da verificare 1

Pedonali, parchi, giardini, parcheggi, piazze,
ciclabili,

strade non di classe ME P2
Illuminamen

to
Orizzontale

E medio
minimo

mantenuto
[lx]

E min
mantenuto [lx]

  

 



Scelta dei corpi illuminan� :
I corpi illuminan
 scel
 sono di due 
pi:
Luci per illuminazione da collegare a palo conico con classe di isolamento II .Le lampade scelte sono le seguen
:

  

 



Sono già presen� come indicate nel calcolo illuminotecnico in Via dei Corsi le lampade come sopra descri�e ma di 
potenza 18,5W.
Tu�e le lampade di nuova installazione dovranno avere classe II di Isolamento.
I risulta� di calcolo e le rela�ve verifiche saranno visualizzabili nell’allegato A alla seguente relazione

3- SPECIFICHE MINIME DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Pozze�
Lungo i cavido& di alimentazione dei pun� luce devono essere predispos� pozze& d’ispezione in corrispondenza
delle derivazioni, dei centri luminosi e dei cambi di direzione in modo da facilitare la posa e rendere l’impianto
sfilabile ed accessibile per riparazioni o ampliamen�;
-I chiusini dei pozze& devono essere risponden� alla Norma UNI EN 124 con classe di B125 e la dimensione minima
è 40x40x60cm

Cavido� e modalità di posa linee

Linee in cavo interrate
I cavi u�lizza� saranno ada& alla posa in canaline interrate, e saranno del �po del �po FG16OR16-0,6/1kV isolato
in  con guaina in PVC non propagante l’incendio e la loro posa avverrà secondo le prescrizioni della Norma CEI 11-
17.
Le derivazioni entro pozze�o per l’alimentazione dei singoli pun� luce saranno realizzate mediante l’impiego di
apposite muffole con cara�eris�che tali da poterne cer�ficare il mantenimento della Classe II di isolamento.
I cavi sono sta� dimensiona� in modo da rispe�are quanto prescri�o dalla Norma CEI 64-8 in merito alla portata di
ciascun cavo , alla corrente d’impiego e alla limitazione della caduta di tensione sui circui� terminali non superiore
al 4% dal punto di consegna dell’ente fornitore ed avranno sezione 16mmq  che risulta ne�amente superiore alla
potenza richiesta ma tali da poter prevedere un futuro ampliamento. 
Le tubazioni interrate portacavo dovranno essere di  dimensione minima di 1,5 volte il  diametro del fascio che
contengono e devono essere sufficientemente grandi da perme�ere la sfilatura e la reinfilatura dei cavi in esso
contenu� con facilità e senza che ne risul�no danneggia� anche in previsione di futuri ampliamen� dell’impianto.
Si è scelto di effe�uare la distribuzione a�raverso delle condu�ure di diametro pari a 110mm che dovranno essere
installate a profondità pari almeno a 0,5 metri  rispe�ando le distanze di sicurezza dai gasdo& come stabilito nel
DM24/11/84.
I cavido&, all'a�o della posa, devono essere adagia� su un le�o di sabbia e ricoper� sempre di sabbia prima che
avvenga il riempimento con materiale stabilizzato onde evitare lo schiacciamento dello stesso.
I cavido& devono essere risponden� ai requisi� di resistenza meccanica indica� nelle Norme CEI EN 500861-2-4.

  

 



Pali

I pali avranno un’ altezza pari a sei metri e saranno di �po conico  . Poiché sia i cavi scel� che le lampade hanno
classe di isolamento II Secondo la UNI EN 40-5 i pali non hanno necessità di essere messi a terra.

  

 














































